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Angel ica Lepori

Il lavoro delle donne tra invisibilità  
e precarietà 

Il lavoro di riproduzione sociale riveste un ruolo fondamentale nel 

nostro sistema economico perché assicura la riproduzione della forza 

lavoro. Questo compito viene svolto essenzialmente dalle donne, 

sotto forma di lavoro non o male retribuito e spesso con condizioni 

precarie.  Ecco l’origine e le ragioni di questo fenomeno.

Angel ica Lepori

Secondo l’Ufficio federale di statistica, il valore glo­

bale del lavoro non remunerato in Svizzera am­

monta a 434 miliardi di franchi. 60 percento di 

questo valore – 259 miliardi di franchi – è prodotto 

dalle donne, nella stragrande maggioranza sotto 

forma di lavoro domestico.1

Storia, evoluzione e funzione del lavoro 
di riproduzione sociale 
Il movimento femminista ha da tempo messo in 

evidenza il ruolo del lavoro detto di «riproduzione 

sociale», che sostanzialmente serve a riprodurre la 

forza lavoro e le condizioni sociali per il suo sfrut­

tamento. Ci si riferisce quindi a tutte quelle attività 

che permettono di «produrre» e riprodurre le per­

sone e il loro benessere, non limitandosi però a ge­

nerare la vita in quanto tale, ma fornendo anche le 

competenze e le abilità necessarie per diventare 

lavoratori o lavoratrici. In questo modo vengono ri­

prodotte anche le caratteristiche che identificano i 

soggetti come appartenenti a un certo genere, una 

certa etnia o classe sociale, mantenendo e traman­

dando quindi anche le forme di oppressione.2 Silvia 

Federici, filosofa e militante femminista, ha analiz­

zato lo stretto legame esistente tra la nascita del 

capitalismo e la nascita dello sfruttamento del la­

voro domestico. Secondo Federici il fenomeno della 

caccia alle streghe, quasi contemporaneamente ad 

altri fenomeni considerati essenziali per lo sviluppo 

del capitalismo, mirava a disciplinare i comporta­

menti coniugali e sessuali e ridefinire la funzione 

sociale della donna come «angelo del focolare». Si 

condannano al rogo le donne che trasgrediscono le 

norme sociali dell’epoca e si insegnano la modestia 

e la virtù famigliare per imporre modelli femminili 

funzionali allo sviluppo economico. In questo modo 

si diffonde il modello famigliare tradizionale (uomo 

che lavora e donna assegnata alla vita casalinga) 

che troverà il suo massimo compimento nella so­

cietà fordista3  del XX secolo.4

Crisi del modello fordista: cambia 
il lavoro salariato e il lavoro di riprodu
zione sociale
A partire dagli anni Settanta si assiste al passaggio 

da un sistema di produzione fordista, caratterizzato 

da rapporti di lavoro a tempo indeterminato e con 

orario pieno5, ad un sistema post-fordista detto di 

accumulazione flessibile, caratterizzato da modelli 

di produzione just-in-time (con la necessità di adat­

tare la produzione alle richieste del mercato) e da 

rapporti di lavoro flessibili e atipici (tempo ridotto, 

lavoro su chiamata, contratti a tempo determinato, 

ecc.). Questa trasformazione modifica in modo im­

portante anche il lavoro di riproduzione sociale che 

continua a svolgersi in forma non remunerata tra 

le mura domestiche, ma diventa anche lavoro sala­

riato, spesso mal pagato e con condizioni precarie.6 

In questo contesto in Svizzera, ma in generale in 

tutti i paesi europei e non solo, si verifica l’entrata 

delle donne nel mercato del lavoro. La conco­

mitanza con le trasformazioni in atto determina  

le modalità di impiego delle donne. Si assiste da 

una parte ad una segregazione orizzontale, che im­

plica l’assunzione delle donne in determinati set­

tori legati essenzialmente alla cura; dall’altra ad 

una segregazione verticale, che significa per le 

donne contratti più precari e maggiori difficoltà di 

fare carriera. Queste situazioni si intersecano in­

evitabilmente e determinano la qualità del lavoro 

e della vita delle donne. Ancora oggi la scelta del 

corso di studio, e quindi della professione, è forte­
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mente determinata dal genere: i giovani uomini si 

orientano verso formazioni di tipo tecnico mentre 

le giovani donne verso formazioni sanitarie, uma­

nistiche e sociali. In questi ultimi anni abbiamo 

assistito ad un aumento del numero di donne nelle 

professioni tipicamente «maschili» (insegnanti su­

periori, mediche ospedaliere, avvocate, conducenti 

di mezzi pubblici), ma spesso questo processo è 

accompagnato da un peggioramento delle condi­

zioni di impiego e da una perdita di statuto sociale 

di queste stesse professioni. Inoltre non è osser­

vabile, se non in modo irrilevante, una maggiore 

presenza di uomini nelle professioni «femminili».7 

Questa segregazione determina in maniera evi­

dente il futuro professionale e le traiettorie di vita 

di donne e uomini. Nei settori femminili i salari 

sono mediamente più bassi e le condizioni di lavoro 

più precarie.8 Questa svalorizzazione si basa sul 

presupposto che per le donne sia naturale (e quindi 

non complesso e impegnativo) svolgere mansioni 

di cura e di riproduzione. Il tentativo diventa quello 

di trasferire le condizioni del lavoro domestico (non 

retribuito, senza regole né limiti) anche al lavoro 

di riproduzione che si svolge in contesti di lavoro 

salariato. 

Disparità salariali e condizioni precarie 
Il divario salariale tra uomini e donne si attesta in 

media al 18 percento risultando più importante 

nelle professioni che richiedono un elevato grado di 

formazione o nelle quali il livello salariale è più alto. 

Una parte consistente di questa discriminazione 

(48 percento delle differenze salariali), considerata 

inspiegabile, è dovuta quindi essenzialmente a una 

discriminazione diretta: a parità di condizioni le 

donne guadagnano meno proprio perché donne. La 

parte di differenza considerata oggettiva è in realtà 

anch’essa frutto di una discriminazione di genere 

e si spiega attraverso le modalità con cui le donne 

sono entrate ed entrano ancora oggi nel mercato 

del lavoro. Le statistiche mostrano infatti come la 

maggioranza delle donne (56,6 percento) ha un im­

piego a tempo parziale, mentre questo avviene solo 

per una minoranza di uomini (18,3 percento).9 Una 

differenza che si riscontra già nelle fasce di età 

basse (tra i 15 e i 24 anni il 31 percento delle donne 

e il 18,7 percento degli uomini lavora a tempo par­

ziale) e che si accentua con l’avanzare dell’età e 

con la maternità (il 13,7 percento dei padri con 

partner e figli minori di 25 anni lavora a tempo par­

ziale contro il 77 percento delle madri). In gene­

rale si può osservare che la presenza dei figli non 

ha un’influenza sulle traiettorie professionali degli 

uomini, mentre impatta in maniera importante su 

quelle delle donne.10 Inoltre le donne interrompono 

la loro carriera per dedicarsi all’educazione dei figli. 

Stando al divario retributivo di genere complessivo 

(GOEG), che considera anche i parametri legati ai 

percorsi di vita delle donne (diminuzione del tempo 

di lavoro, interruzioni di carriera, ecc.), nel 2018 il 

reddito delle donne, calcolato per tutte le ore lavo­

rate nella vita, è inferiore del 43,2 percento rispetto 

a quello degli uomini.11 Le rappresentazioni sociali e 

le aspettative sul ruolo delle donne (ancora dedite 

alla riproduzione e alla cura della famiglia) compor­

tano quindi un mancato riconoscimento del valore 

del loro lavoro e un peggioramento delle condizioni 

in cui questo si svolge.

Tra lavoro remunerato e non remunerato
L’aumentata partecipazione al mercato del lavoro 

salariato non ha «liberato» le donne dal lavoro 

domestico non remunerato. In media, all’interno 

delle coppie, il 60 percento del lavoro domestico è 

svolto dalle donne; una percentuale che diventa più 

elevata nel caso di coppie con figli o per le famiglie 

monoparentali, costituite in gran parte da donne.12

Attualmente, il modello di famiglia prevalente è 

quello denominato «neo-tradizionale» nel quale 

l’uomo ha un impiego a tempo pieno e la donna 

a tempo parziale, seguito da quello tradizionale 

che vede le donne impegnate nel lavoro non re­

munerato e gli uomini attivi professionalmente 

al 100 percento. Generalmente si osserva che il 

tempo dedicato da uomini e donne al lavoro (non 

remunerato e remunerato) è simile: nel 2020 le 

donne e gli uomini di età compresa tra 15 e 64 anni 

hanno dedicato rispettivamente 52,7 e 51,8 ore 

settimanali al lavoro (remunerato e non). Ma 

all’interno di questo monte ore però la distribu­

zione tra lavoro pagato e non pagato è decisa­

mente sfavorevole alle donne: gli uomini, infatti, 

svolgono la maggior parte del loro lavoro sotto 

forma di lavoro remunerato.13 Questa situazione 
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pesa sulle donne sia in termini di carico lavorativo 

complessivo, in particolare per quel che riguarda 

il carico mentale ed emotivo di gestire una doppia 

presenza, che in termini di reddito. Le donne in 

famiglie con figli contribuiscono in media al 27 per­

cento del reddito famigliare, mentre gli uomini 

contribuiscono nella misura del 65 percento.14

In conclusione
Il lavoro di riproduzione sociale ha sempre assunto 

un ruolo fondamentale nello sviluppo del sistema 

capitalista e le modalità con cui è stato organiz­

zato nel tempo hanno determinato e determinano 

ancora le condizioni di vita e di lavoro delle donne. 

Attualmente assistiamo a una redistribuzione dise­

guale tra i sessi del lavoro sia retribuito che non re­

tribuito. Le donne hanno modelli di partecipazione 

al mercato del lavoro meno garantiti e allo stesso 

tempo effettuano molte più ore di lavoro dome­

stico non retribuito. Una situazione che coinvolge le 

donne indipendentemente dal loro statuto famigli­

are, ma che tende ad accentuarsi con la creazione 

di una famiglia. Si tratta ora di cominciare a riflet­

tere seriamente su come riconoscere e valorizzare 

il lavoro delle donne (sia sotto forma di lavoro sa­

lariato o non salariato) e come creare le condizi­

oni affinché il lavoro domestico venga equamente 

redistribuito. Il movimento femminista da tempo 

dibatte attorno a questo tema proponendo di re­

tribuire il lavoro domestico, ridurre il tempo di la­

voro e socializzare il lavoro di cura. Parallelamente 

si chiede di creare servizi che offrano condizioni di  

lavoro dignitose e stipendi adeguati. Queste pro­

poste e riflessioni andrebbero prese seriamente in 

considerazione e dovrebbero diventare oggetto di 

un dibattito pubblico che coinvolga tutta la società. 

 

Angelica Lepori è sociologa del lavoro e docente-ricer­

catrice senior presso la Scuola universitaria professionale 

della Svizzera italiana SUPSI. 
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